
ItaliaOggi pubblica le 
risposte degli esperti ai 
quesiti posti dai parteci-
panti all’8° Forum com-
mercialisti 

CONTRIBUTI ARCEA
IN AGRICOLTURA
I contributi erogati dall'Ar-
cea Calabria per aiuto all'av-
viamento di nuove imprese 
agricole condotte da giovani 
agricoltori sono considerati 
aiuti di stato e quindi da in-
serire nel quadro RS del mo-
dello RPF? In caso di rispo-
sta affermativa il codice da 
utilizzare è il 999?

P.C.

Risponde 
Ermanno Comegna

L’aiuto per l’insediamento 
dei giovani agricoltori va in-
serito nel quadro RS ed il co-
dice da utilizzare è il 999.

INVESTIMENTI 4.0
La Legge di stabilità 2025 
nei commi 445-448 ha inseri-
to modifiche al credito d’im-
posta  Transizione  4.0,  si  
chiede alla luce della nuove 
norme introdotte dai commi 
446 e 447, ed in specie se il 
tetto indicato nel secondo pe-
riodo del comma 446: “ Il li-
mite di cui al primo periodo 
non opera in relazione agli 
investimenti per i quali en-
tro la data di pubblicazione 
della presente legge il relati-
vo  ordine  risulti  accettato  
dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in 
misura almeno pari  al  20  
per cento del costo di acquisi-
zione.” Limite che non vale 
per gli acconti versati nella 
misura  del  20%  entro  il  
31.12.2024, ma si chiede la 
consegna dei beni entro qua-
le data deve essere effettua-
ta? Entro il 30/06/2025 o il 
più ampio al 30/06/2026?

R.P.

Risponde
Bruno Pagamici

La risposta al quesito esi-
gerebbe il richiamo di chiari-
menti ufficiali sia del Mimit 
che dell’Agenzia delle entra-
te che tuttavia ad oggi non 
sono disponibili.

Per dare una risposta biso-
gnerà basarsi pertanto sulla 
norma  e  in  particolare  
sull’art. 1, comma 446 della 
legge  di  bilancio  2025  (n.  
207/2024), il quale stabilisce 
che “Il credito d'imposta di 
cui  all'art.  1,  comma  
1057-bis, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, è ricono-
sciuto, per gli investimenti 
effettuati  dal  1°  gennaio  
2025 al 31 dicembre 2025, ov-
vero entro il 30 giugno 2026 
a condizione che entro la da-
ta del 31 dicembre 2025 il re-
lativo ordine risulti accetta-
to dal venditore e sia avvenu-
to il pagamento di acconti in 
misura almeno pari  al  20  
per cento del costo di acquisi-
zione, nel limite di spesa di 
2.200 milioni di euro. Il limi-
te di  cui  al  primo periodo 
non opera in relazione agli 
investimenti per i quali en-

tro la data di pubblicazione 
della presente legge il relati-
vo  ordine  risulti  accettato  
dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in 
misura almeno pari  al  20  
per cento del costo di acquisi-
zione.”.

È il  secondo periodo del 
comma 446 la parte che ri-
guarda gli  investimenti  in  
beni materiali 4.0 prenotati 
entro il 31 dicembre 2024, 
che non sono soggetti al limi-
te di spesa previsto dalla leg-
ge di Bilancio 2025.

Poiché in tale passaggio 
non si rinviene alcun riferi-
mento al termine ultimo per 
l’effettuazione degli investi-
menti, è da ritenersi (riba-
dendo che si tratta di una 
mera e soggettiva interpre-
tazione basata solo sulla nor-
ma) che gli investimenti in 
beni materiali 4.0 prenotati 
entro il 31 dicembre 2024, 
soggetti  al  limite  di  spesa 
previsto dalla legge di Bilan-
cio 2025, possano essere ef-
fettuati (vale a dire comple-
tati) entro il 30 giugno 2026.

Vale inoltre la pena di sot-
tolineare che, al fine del ri-
spetto del limite di spesa di 
2,2 milioni di euro, l'impresa 
deve trasmettere telematica-
mente al Mimit una comuni-
cazione  concernente  l'am-
montare delle spese sostenu-
te e il relativo credito d'impo-
sta maturato, sulla base del 
modello di cui al decreto di-
rettoriale che verrà pubblica-
to dallo stesso Ministero.

Il comma rinvia quindi a 
un ulteriore, apposito, decre-
to direttoriale per le necessa-
rie modificazioni da apporta-
re al decreto del 24 aprile 
2024, anche per quanto con-
cerne il contenuto, le modali-
tà e i termini di invio della 
nuova comunicazione previ-
sta ai fini del rispetto del li-
mite di spesa di cui al com-
ma 446 (2, 2 milioni di euro).

DETRAZIONE DA ART. 
15 E DA ART. 16-TER 
TUIR

In termini pratici, come si 
coordina il nuovo limite alle 
detrazioni con quello già pre-
visto  dal  Tuir  considerato  
che il primo le riduce, men-
tre  il  secondo  attiene  alla  
somma di spese detraibili da 
indicare?

S.M., dottore 
commercialista, Ancona

Rispondono Cristian 

Angeli e Luca Tentoni
Le spese detraibili in base 

all’art. 15 del Tuir (interessi 
passivi,  spese  sanitarie,  
ecc.) trovavano un limite già 
prima della Legge di Bilan-
cio  2025,  regolato  dal  co.  
3-bis dello stesso articolo, in 
base al quale dette detrazio-
ni risultano ridotte nel caso 
in cui il contribuente percepi-
sca un reddito complessivo 
superiore a 120.000 euro e fi-
no a 240.000 euro; oltre que-
st’ultima soglia, le detrazio-
ni sono azzerate.
La manovra, invece, ha in-
trodotto  con  il  nuovo  art.  
16-ter  del  Tuir  un  “tetto”  
massimo all’importo del tota-
le delle spese detraibili per i 
soggetti con reddito comples-
sivo superiore a 75.000 euro 
(salvo  specifiche  esimenti)  
parametrato anche in funzio-
ne dei figli a carico.
L’incastro tra le due disposi-
zioni, dunque, non è pacifi-
co, e sarebbe anzi opportuno 
un  chiarimento  da  parte  
dell'amministrazione finan-
ziaria, nell’attesa del quale 
le due limitazioni andrebbe 
prudenzialmente  applicate  
entrambe. Ciò significa, nel 
pratico, che una volta sele-
zionate  le  spese  detraibili  
nei limiti sanciti dal nuovo 
art. 16-ter, andranno calcola-
te le detrazioni, e infine do-
vrà essere applicata la ridu-
zione di cui al suddetto co. 
3-bis, se del caso.

DETRAZIONE 
COSTRUZIONE
GARAGE

La costruzione nel 2025 di 
un  garage  pertinenziale  a  
un’abitazione principale be-
neficia della detrazione po-
tenziata al 50% entro una 
spesa di 96 mila euro previ-
sta dall’art.16-bis, co. 1, lett. 
d) del Tuir? Credo che la ra-
tio della legge di bilancio fos-
se quella di dividere in due fi-
loni le detrazioni per l’abita-
zione  principale  e  relative  
pertinenze,  agevolando  le  
stesse al 50%, separandole 
da quelle delle seconde case 
e relative pertinenze, facen-
do beneficiare queste ultime 
del 36%.

E.F.

Rispondono Cristian An-
geli e Luca Tentoni

Tendenzialmente,  come  
individuato dal gentile letto-
re, ai lavori che riguardano 
le pertinenze dell’abitazione 

principale si applica lo stes-
so regime agevolativo relati-
vo a quest’ultima. Sullo spe-
cifico punto, però, manca un 
chiarimento ufficiale del Fi-
sco.

In assenza di un’espressa 
indicazione legislativa, sem-
brerebbe  potersi  adottare  
l’interpretazione  estensiva  
ipotizzata dal lettore, in ba-
se alla quale la “maggiorazio-
ne” eccezionale prevista dal-
la Legge di Bilancio in rela-
zione alle abitazioni princi-
pali valga anche per le perti-
nenze.
Tuttavia,  non  si  tratta  di  
una soluzione priva di dub-
bi, considerato che l’art. 1 co. 
55 della manovra, nel preve-
dere l’innalzamento al 50%, 
fa esplicito riferimento solo 
all’unità immobiliare adi-
bita ad abitazione princi-
pale.

BONUS EDILIZI
Il nuovo articolo 16-ter in-

trodotto nel Tuir dalla Leg-
ge  di  bilancio  2025  (L.  
207/2024, art. 1, co. 10) impo-
ne a chi percepisce redditi 
tra i 75.000 e i 100.000 euro 
un massimo di detrazioni pa-
ri a 14.000 euro, che si ridu-
ce del 50% in assenza di figli 
a carico. Se però sono matu-
rati dei bonus edilizi matura-
ti fino al 2024, detto limite di 
14.000 euro opera lo stesso? 
Oppure riguarda solo even-
tuali nuovi bonus edilizi ma-
turati a partire dal 2025? Ad 
esempio: se bonus edilizi fi-
no  al  2024  ammontano  a  
6.000 euro, e quelli maturati 
dal  2025  ammontano  a  
9.000, nel 2025 saranno de-
traibili  complessivamente  
15.000 euro? Oppure opera 
la limitazione, consentendo 
la detrazione fino a 14.000 
euro?

Studio associato V.-D.

Rispondono Cristian
Angeli e Luca Tentoni

Alla  menzionata  “taglio-
la” delle detrazioni prevista 
dalla  Legge  di  Bilancio  
2025,  quest’ultima accosta  
un ammorbidimento legato 
proprio al caso dei bonus edi-
lizi, per loro natura spesso ri-
feriti a spese che si accavalla-
no su più anni. Il comma 5 
del  nuovo  art.  16-ter  del  
Tuir, infatti, dispone che “Ai 
fini del computo dell'ammon-
tare complessivo degli oneri 
e delle spese [...] sono comun-
que esclusi [...] le rate delle 

spese  detraibili  ai  sensi  
dell'articolo 16-bis ovvero di 
altre  disposizioni  normati-
ve, sostenute fino al 31 di-
cembre 2024”.

In sostanza, allora, le rate 
di spese sostenute in anni 
precedenti al 2025 (escluso) 
non rilevano ai fini del limi-
te di cui all’art. 16-ter. Le ra-
te annuali delle spese soste-
nute dal 2025 (incluso), sa-
ranno invece ammesse in de-
trazione entro i limiti intro-
dotti dalla “tagliola”.

RISTRUTTURAZIONI
In merito alle detrazioni fi-

scali per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche, si 
chiede se rientrino tra le spe-
se ammissibili i seguenti in-
terventi: realizzazione di un 
nuovo  percorso  pedonale  
(strada) che collega l'abita-
zione a un punto di accesso 
posteriore;  costruzione  di  
uno scivolo per superare un 
dislivello e facilitare l'acces-
so all'abitazione; realizzazio-
ne di una tettoia a copertura 
del percorso pedonale, fina-
lizzata a creare un'area di so-
sta protetta per un veicolo 
adattato. L'obiettivo degli in-
terventi è quello di consenti-
re a una persona con disabili-
tà di raggiungere l'abitazio-
ne in modo autonomo e sicu-
ro, dalla sosta del veicolo fi-
no all'ingresso. Si chiede se 
tutte le opere descritte pos-
sano beneficiare della detra-
zione prevista per le spese so-
stenute  per  l'eliminazione  
delle barriere architettoni-
che, oppure se rientra tra le 
spese ammissibili solo lo sci-
volo.

Studio L.

Rispondono Cristian An-
geli e Luca Tentoni

Prima del DL 212/2023, la 
detrazione al 75% prevista 
dall’art.  119-ter  del  DL  
34/2020  era  applicabile  a  
una vasta platea di interven-
ti. A decorrere dal 30 dicem-
bre 2023, però, la norma di ri-
ferimento specifica che il Bo-
nus Barriere è fruibile solo 
in relazione a lavori aventi 
ad  oggetto  scale,  rampe,  
ascensori, servoscala e piat-
taforme elevatrici.

Resta tuttavia in vigore, 
con perimetro di applicazio-
ne più ampio, la detrazione 
di cui all’art. 16-bis, co. 1, 
lett. e) del TUIR. La realizza-
zione del nuovo percorso pe-
donale e/o della tettoia, dun-
que, andrebbe valutata nei 
suoi dettagli tecnici, per com-
prendere se possa essere in-
nanzitutto qualificata come 
intervento  di  eliminazione  
delle barriere architettoni-
che, oppure come opera “ac-
cessoria”  alla  costruzione  
dello scivolo. In via pruden-
ziale si ritiene che – al ricor-
rere di tutte le condizioni di 
legge - solo lo scivolo possa 
essere  agevolato  al  75%,  
mentre per le altre opere si 
può  valutare  l’eventuale  
spettanza del menzionato, e 
più ampio, Bonus Casa.

ItaliaOggi pubblica le ri-
sposte degli esperti ai quesi-
ti  posti  dai  partecipanti  
all’8°  Forum commerciali-
sti

CONCORDATO 
PREVENTIVO 
BIENNALE

Società con esercizio 1/7/23 - 
30/06/24 scadenza dichiarazio-
ne 30/04/2025 che aderirà al  
concordato preventivo bienna-
le il 30/4/25 in dichiarazione. 
Può  aderire  al  ravvedimento  
speciale, che è tassativamente 
fissato solo per coloro che han-
no presentato la dichiarazione 
al 31/10/2024 (o entro le breve 
proroga a inizio novembre)?

L.S.

Risponde
Fabrizio G. Poggiani

Posto che, allo stato attuale, 
non si riscontrano disposizioni 
che prevedono la detta esclusio-
ne (soggetti con esercizio non so-
lare ma a cavallo di due eserci-
zio) e che le disposizioni intro-
dotte, peraltro, prevedono che 
il nuovo istituto si applichi a de-
correre dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
31/12/2023, si ritiene che l’ade-
sione al Cpb sia sicuramente 
possibile e che, nell’esempio in-
dicato, il concordato preventivo 
riguardi  i  periodi  d’imposta  
2024/2025. Con riferimento al 
ravvedimento  speciale  per  il  
2018/2022,  invece,  si  ritiene  
che la società indicata non pos-
sa aderire in ordine a due situa-
zioni: la prima stante l’indica-
zione stringente del comma 1 
dell’art.  2-quater  del  D.L.  
113/2024 (decreto Omnibus) il 
quale chiede che, per poter acce-
dere al ravvedimento, il contri-
buente abbia “applicato gli indi-
ci sintetici di affidabilità fiscale 
(ISA)”  e,  soprattutto,  abbia  
“aderito  entro  il  31  ottobre  
2024 (o entro il maggior termi-
ne del 12 dicembre 2024, ai sen-
si dell’art. 7-bis, comma 2, D.L. 
19/10/2024 n. 155, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  L.  
9.12.2024 n.189) al concordato 
preventivo biennale (Cpb)”.

Si chiede di conoscere se le so-
cietà di persone che hanno affit-
tato l'unica  azienda e quindi  
rientrano nelle cause di esclu-
sione per gli Isa, anche se devo-
no inviare il relativo modulo, so-
no esclusi dalla possibilità di 
aderire al Cpb e quindi al ravve-
dimento da Cpb anni preceden-
ti?

C. Consulting

Risponde Fabrizio G. Pog-
giani

L’affitto  dell’unica  azienda  
determina l’esclusione dall’ap-
plicazione degli ISA. Il concore-

cedenti puntate sono state 
pubblicate il 30-31/1/2025 e 

l’1 febbraio 2025
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RISTRUTTURAZIONI
Relativamente agli interven-

ti di ristrutturazione edilizia 
iniziati a novembre 2024 e con-
clusi  entro  il  31  dicembre  
2025, per le spese sostenute en-
tro il 31 dicembre 2024, si chie-
de se sia ancora possibile, alla 
data del 16 marzo 2025, optare 
per la cessione del credito d'im-
posta per l'intero importo delle 
10 rate annuali oppure se l'uni-
ca modalità di fruizione dell'a-
gevolazione sia la detrazione 
diretta  in  dichiarazione  dei  
redditi. Si precisa che si inten-
de fare riferimento a tutti i bo-
nus edilizi  che prevedono la  
possibilità di cessione del credi-
to, quali, a titolo esemplificati-
vo, il bonus ristrutturazioni, il 
bonus facciate e il sismabonus.

Studio L.

Rispondono Cristian 
Angeli e Luca Tentoni

Per i bonus diversi dal Su-
perbonus, il co. 1 dell’art. 121 
del DL 34/2020 consente l’op-
zione per la cessione del credi-
to unicamente per le spese so-
stenute entro la fine del 2024; 
solo per il Superbonus, invece, 
è consentito l’esercizio delle op-
zioni alternative alla detrazio-
ne fiscale anche per le spese so-
stenute nel 2025, in virtù del 
co.  7-bis  del  medesimo  art.  

121. Tuttavia, tale quadro va 
coordinato con le limitazioni al-
la possibilità di ricorrere alla 
cessione del credito fiscale pre-
viste dal DL 11/2023 e dal DL 
39/2024  (decreti  c.d.  “blocca  
cessione”).  Se  l’intervento  in  
esame, ancorché iniziato a no-
vembre 2024, non ricade sotto 
l’ombrello di tali divieti, allora 
per le spese sostenute entro il 
31 dicembre 2024 sarà possibi-
le optare per la cessione del cre-
dito d’imposta, da comunicarsi 
all’Agenzia delle Entrate en-
tro il 16 marzo 2025.

SUPERBONUS
A seguito di un interpello, il 
MEF ha risposto che i materia-
li riferiti ad opere non ancora 
effettivamente  eseguite,  non  
possono essere conteggiati nel 
Sal. Tuttavia, quando al 31 di-
cembre 2023 è stato consentito 
di chiudere i Sal e beneficiare 
del Superbonus anche senza il 
rispetto del "salto" delle due 
classi energetiche, molte im-
prese hanno incluso nel docu-
mento anche il costo dei mate-
riali (infissi, caldaie etc.). In ca-
so di accertamento, quali sono 
i rischi che corrono?

O.V.

Rispondono Cristian 
Angeli e Luca Tentoni

La richiamata interrogazio-

ne  parlamentare  12.11.2024  
n. 5-03091, che ha escluso il 
conteggio dei materiali a piè 
d’opera nei SAL, si esprime in 
senso difforme alla Circolare 
dell’Agenzia  delle  Entrate  n  
23/E/2022; quest’ultima, infat-
ti, per la definizione di Stato 
avanzamento lavori richiama 
il D.M. 49/2018, in base al qua-
le (art. 14, lett. d) il SAL “rias-
sume tutte le lavorazioni e tut-
te le somministrazioni esegui-
te dal principio dell’appalto si-
no  ad  allora”.  Vi  è  dunque  
dell’ambiguità che ruota intor-
no a tale aspetto, che rende au-
spicabile un’interpretazioni uf-
ficiale, univoca e definitiva. In 
ogni caso, se un singolo Sal Su-
perbonus (che, si ricorda, deve 
essere pari almeno al 30% dei 
lavori)  risultasse  inferiore  a  
detta  percentuale  per  via  
dell’inclusione di voci in realtà 
non conteggiabili,  il  relativo  
credito d’imposta potrebbe ri-
sultare “inesistente”, in quan-
to mancherebbe uno dei requi-
siti oggettivi previsti dalla nor-
mativa di riferimento.

RUNTS E 
CONTENIMENTO SPESE

Si estende ai soggetti iscritti 
nel Runts, a decorrere dal 1° 
gennaio  2025,  l’applicazione  
delle misure di contenimento 
della spesa già previste per gli 

enti pubblici (commi 591, 592, 
593, 597, 598 e 599 dell’art. 1 l. 
n.  160/2019).  Conseguente-
mente, detti soggetti, a decor-
rere dall’anno 2025, non posso-
no effettuare spese per l’acqui-
sto di beni e servizi per un im-
porto superiore al valore me-
dio sostenuto per le medesime 
finalità negli esercizi finanzia-
ri 2021, 2022 e 2023, come ri-
sultante dai relativi rendicon-
ti o bilanci deliberati. Come si 
inserisce questa norma, consi-
derando che il valore degli ac-
quisti dipende in genere dal vo-
lume dei ricavi, che non deve su-
perare del 6% i costi di diretta 
imputazione? Non si compren-
de bene la ratio della disposizio-
ne.

P.B.

Risponde 
Francesca Solinas

Il Decreto Semplificazioni ha 
aggiunto un ultimo periodo al 
comma 2 dell’art. 79 del Cts, pre-
vedendo che “I costi effettivi so-
no determinati computando, ol-
tre ai costi diretti, tutti quelli im-
putabili alle attività di interesse 
generale e, tra questi, i costi indi-
retti  e  generali,  ivi  compresi  
quelli finanziari e tributari”. In 
un  documento  del  CNDCEC  
che analizza il tema è stato preci-
sato che dalla modifica normati-
va si evince il superamento per 

gli Ets della nozione di “costi di 
diretta imputazione” richiama-
ta per gli enti non commerciali 
dal comma 1 dell’art. 143 del 
Tuir. Inoltre, a seguito delle mo-
difiche  apportate  dal  Decreto  
Semplificazioni al comma 2-bis 
dell’art. 79 del Cts, le attività di 
interesse generale svolte dagli 
Ets continuano a considerarsi 
non commerciali qualora i rica-
vi tratti dalle medesime non su-
perino di oltre il 6% i relativi co-
sti per ciascun periodo d’impo-
sta e per non oltre tre periodi 
d’imposta consecutivi. Nella re-
lazione tecnica sul disegno di leg-
ge originario, il Governo specifi-
ca che l’estensione dell’applica-
zione delle misure di conteni-
mento è volta a incentivare l’ado-
zione di processi di controllo del-
la spesa in linea con gli obiettivi 
di finanza pubblica, senza pre-
giudicare il perseguimento del-
le finalità istituzionali,  atteso 
che le misure di contenimento 
oggetto di estensione prevedono 
un meccanismo che consente di 
aumentare la capacità di spesa 
in misura corrispondente alle 
maggiori risorse proprie acquisi-
te rispetto al periodo di confron-
to.

7 continua – Le puntate 
precedenti sono state pubbli-
cate il 30 e 31/1 e l’1, 4, 5 e 
6/2/2025
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